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REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA
della " Unione Malacologica Italiana,

I - La Biblioteca della r Unione Malacologica Italiana ' è ad esclusiva
dispo.sizione dei Soci, puichè in regoh 1on il pagamelto della quota
socrale-

2 . t libri concessi in prestito contemporaDeamette non oot.anno srìoe.
rare il Dumero di due. Non potrannì inoltre essere ricliiesti altri liÈri
se Eon si saranno priEra resi quelli precedentemente ottenuti.

3 - La durata del prestito non potra eccedere i venli giorni, includendo in
t-ale periodo il tempo nece§sario per la spedizionè ai Soci e la rispg
dizione alla Bibliotèca'dei resti.

4 . Chi ottiene i libri in prestito si impegna a conservarli con la massima
cura ed è resl,oDsabilè degli eventu;li danni e smarrimenti. Gli è fatto
tassativo divieto di cederli a terzi anche per semplice consuftazione.

5 - E' iD facolra del Consialio Dire[ivo de a . Unione
Italiana' di modificare in ogni momento, in rutto o

Malacologica
in parte, il

presenle Re-golamento e ciò aiche senza preawiso.
Le eventuali modifiche saranno comunque portate
Soci.

6 - Si prega d'allegare l'affrancatura occolrente alta spedizione.

Per le tichieste ri\rolgetsi a:
FRANCHINI Prof. Dario, via Credona, 37 - MANTOVA

ASSE,MBLEA GENERALE DEI SOCI

L'Assemblea generale ordinaria dei Soci si terra ii giorno
25 APRII-E 1972

a LIVORNO nella SaIa Consigliare del palazzo delìa provincia in
Piazza Civica.

L'Assemtllea si riunirà alle ore 8,30 in prima coùvocazione ed alle
ore 9,30 in seconda convocazione, con iL segueote

ORDINE DEL GIORNO
l) - Relazione del Presidente
2) - Relazione finanziaria dell'anno 1971 e bilancio preventivo per

I'anno 1972
3) - Notiziario
4) - Varie

Si raccomanda di partecipare numerosi, precisando che i Soci
Dossono farsi rappresentare, per delega, da altro Socio.

iI CONSICLIO DIRETTIVO

In occasione deII'ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA i Soci
del Gruppo Regionale Toscano si mettono a disposizione di tutti i
Soci dell'U.M.L per rendere più agevole e proficuo, dal lato malaco"
logico, il loro soggiorno a Livorno.

Esseùdoci la possibilità di abbinare alcuni gìorni di festa; si pre-
vede che alclrni Soci potranno affluire a Livorno già dal giorno 22
aprile.

Essi potranno prenotare I'eventuale soggiorno presso I'HOTEL
BOSTON in piazza Mazzini n. 40 (tel. 31.172), oppure tramite il
Segretario del Gruppo Regionale Toscano dell'U.M.I. Sig. ARISTIDE
CODEVICO, via L. Kossuth n. 7-1 (tel. 804.875 solo nelle ore pome-
rìdiane). In entrambi i casi si prega di effettuare la prenotazione NON
OLTRE la data del l0 APRILE.

Un primo incontro è fissato all'Hotel Boston per le ore 14 del
giorno 23 APRILE per stabilire assieme un programma che, in Ìinea
di massima, potrà comprendere:
a) visita guidata a[ Museo Provinciale di Storia Naturale ed all'Ac'

quario Comunale di Piazza Mascagni n. 1

b) gite in Iocalita particolarmente adatte per la ricerca di conchiglie.

Delego il Socio a rapPresentarnli

all'Assemblea Generale Ordinaria del gioruo 25 APRILE 1972.

il Socio
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I SOCI CERCANO

I SOCI OFFRONO

Quesu rubrica è strettrmenle.iservata ai Soci
e si propone di favorir€ conlatri diretti Im 8li
asso(iari per Io scambio di materiali e notizie ri-
guardanti la Malacologia. Gli annunci sono pub-
bìicà(i glatuirimenre e Ia Direzione non può e non
vuole inrervenire in alcun modo, nepprrre . rirolo
di eventuale arbitrato, per qu€gli scanbi che as.
sùmessero .eràrterè comdèi.i,le

COPPINI MANRICO, via Fioravanti n. 46 - 57100 LIVORNO offre
conchiglie dell'Arcipelago Toscano in cambio di conchiglie del Medi-
terraneo.

GIA,NNINI FULVIO, via Nazionale n. 50 - 50057 PONTE A ELSA
(FI) cerca conchiglie rare del Mediterraneo; in cambio può offrire:
Cuspidaria cuspidata, C. costellata, C. rostrata, Scala celesti, Acirsa
subdecussata, Erato laevis, Caduìus politus, Lucinoma borealis, Thra-
cia convexa, Philippia fallaciosa, Muricopsis diadema, Propeamussium
inaequiscultum, Poromya granulata, Danilia tinei, Hyalea longirostris,
Acrobela Ìoprestiana, ecc. Inviare elenco delle specie che si offrono
in cambio.

ROMERIO GAETANO, via Branca n. 94 - PESARO, scambierebbe
alcune conchiglie fossili con conchiglie attuali.

RIPRODUZIONE DEL VOLUME BDD.

Sul notiziario n.3/4-1911 annunciavamo la possibilità della ripro-
duzione fotografica dell'opera . LES MOLLUSQUES DU ROUSSIL-
LON,, il famoso BDD, e diversi Soci ci hanno scritto per prenotarsi.

Siamo però spiacenti di dover comunicare che le prove effettuate
non hanno fin'ora dato risultati troppo soddisfacieDti e preferiamo
quindi rimandare l'impegno.

RINNOVO OUOTE SOCIALI

ln questo notiziario alcuni Soci troveranno un bollettlno per
versamento in c/c, postale: è per coloro che non ci hanno an-
cora fatlo pervenire il rinnovo della quota sociale 1972.

Questo è l'ultimo numero del notiziario che lnviamo al Soci
non in regola con la quota sociale.

Evltateci l'antlpatico compito di dovervi ancora sollecltare e

RINNOVATE SUBITO LA VOSTRA ADESIONE!I!

Italo Di G€ronlrno

CONTRIBUTO AI.LA CONOSCENZA DELLA MALACOFAUNA
BATIALE AL LARGO DI SIRACUSA.

Rlarrunto: L'autore descrive una zoocenosi a molluschi, provcnien(e da fon-
dali fangosi barialì al largo di Siracusa e cùatrcrizzata dalla ptcsenzr dt Alua a suL
toluta, Ertalina retrugou e Nueula tznuis oegeenit.

Anyclina teiribiatd e Rnphìtond ruperima sono nuove per la fauna marina
della Sicilir.

Summary: The aurhor describes a mouusc asscmblase cominc from bathvat mud
depths off Siracusa (Sicily) and chrracterized by Aluaiia !"bsolut;, Entaliu itrusola
and Nlcsla tetui aegeersis.

Amrclina senist ata nd Rapbìtoma nupenina rrc recorded for the lilsr timc
in the Sicilian seas.

Premessa

La fauna studiata è stata raccolta con reti a strascico da una
motobarca da pesca, la notte del 4 agosto 1971,6 miglia circa al largo
di Capo Murro di Porco (Siracusa) e ad una profondità compresa tra
500 e 550 metri.

In questa zona il fondo è costituito da fango argilloso azzurro
contenente un gran numero di foraminiferi prevalentemente bentonici
tra cui anche Hyalinea balthica (SCHRoETER).

Un particolare ringraziame[to desidero rivolgere al Cap. A. Mon-
cada, comandante della motobarca, e al Geom. Claudio Ebreo, Diret-
tore dell'Aquario Tropicale di Siracusa, i quali mi hanno gentilmente
proclrrato il materiale studiato.

Cornposizione della fauna (Zoocenosl)

Il campione studiato è costituito da 562 esemplari e comprende
56 specie diverse così suddivise: Gastro po da 30, Scaphopod a
l, Bivalva 24, Cephalopoda l.

L'elenco completo delle specie determinate è il seguente:

Gastropoda
Calliostotua ( Ampullotrochus ) Erahulatum (B0RN)
Alvania ( Actonia) s!.Dsol&ta (ARADAS)

" Alvania ( Acinulus ) cifiicoides (FoRBES)
* Turritella (7.) comfiunis Rtsso
+ Bittium leticulatum (Da CosTA)
" Eulima (Sabinella) piriformis (BRUGNoNE)

AporrlDis serlesianus (MTCHAUD)
N al ica rnillepunc t al4 (LAMARCK)
Lunatia catena (Da Cosra)
Polynices alderi polialr4 (DELLE CHTAIE)



* Allonta lesueuri SoTJLEYE|
Cassidaria echitophora (LTNNAEUS)

* Cymatium ( Lafipusia) corrugatum (Lar,,IARcK)

" Trophofl (Paqodula) eaginatus (!AN)
T rophon (Tlophonopsis ) muricatus (MoNTAGU)
Coralliophil@ ( Pseudomurex ) l@fiellosa (PHrLtpp\)
Amyclina sefiistriara (BRoccHr)

* Hinia (Telasco) cosr4r@r4 (RENTER)

Asthenotoma ( Driliola ) loprestiana (CALCARA)

Asthefiotofia. ( Drilliota ) efiendal.L (MoNrERosaro)
Bela br@chystofll.l (PHTLTPPI)

Ra phi t o tua flu per t ifi a T rBERt
Eulinella (E.) scillae (ScaccHr)
Turbonilla sp.* Ringicula conlormis MoNTERosATo
Scaphander lignari4s (LTNNAEUS)

Philine cfr. apelra ( LINNAEUS)

' Liftacina iallala (D'ORBTGNY)
* Euclio pyramidafa (LTNNAEUS )
' Styliola sr.rula (QuoY e GATMARD)

Scaphopoda
Entalina tetragond (BRoccHr)

Bivalva
Nucula tenuis aegeen si.s (FoRBEs)
Nucula sulcataBRCNN
N uculata cotntnlLtata (PHILrppr )* Yold.iella lén ais (PHrl.rppr)
Anadara ( A. ) corbuloides (MoNrERosATo)
Bathyarca pectunculoides (ScaccFr)
Pinna truflcata (PHILrppr)
Chlamys ( Aeqtipeclen) operculatis (LTNNAEUS)
C hlam'ts ( Aequipecten ) cofifiutata (MoNrERosATo)
Chlamys ( Peplum) inflex.a {PoLr)* Caldita (Clans) .tculeata (PoL\\
Kellyelkt abyssicola ( FoRBEs)

a Thyasira ( Arinulus ) lerrugiiosa (FgRBEs\
" Thyasira frcraosa (MoNracu)

Purvicarclium /oseam (LAMARCK)
V enus (Timoclea) oeala PENNANT
Abra alba (WooD)
X y lo phaga dolsariJ (TuRroN)

" Pandora Ziflfla (MoNTAGU)
7'hracia corbuloideJ DESEAYES

" Poromya g/az«lata (Nysr e WESTENDoRp)

' Cuspidaria rosrrala (SPENGLER)

" C uspidaria ( Cardioftya ) cosrellata (DESHAYES)

' Cuspidaria (Tropidomya) abbrcùata (FoRBEs)
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Cephalopoda

' Argofiauta argo LTNN{EUS

I.e specie precedute da un asterisco sono rappresentate solo da
esemplari privi parti molli.

Nella zoocenosi prevalgono leggermente, anche come nurnero di
esemplari, i Gastropoda con 276 individui, seguono i Bivatvia
con 230 e gli Scaphopoda con 53; i Cephalopoda sono rap-
presentati appena da 3 esemplari.

Le specie numericamente piir abbondanti e che caratterizzano
quindi la zoocenosi so!],o: Calliostoma grafiulatum e Scaphander li-
Enarius (8,9evo ciascuna), Alyania subsoluta, Natica nillepùnctata e
Aporrhais s erresiaflus (3,5v0 ), Cas sidaria echinophora (5,30/0), Enta-
lifla tetragona (9,3o/o), Nucula culcata (9,4vo), Abra alba (9,2glo),
Nucula tenqis ae{eensis e Nuculana commutata (3,5(vo), Thtucia coÌ-
buloides (3,9ok\,le quali da sole raggiungono circa il 70s6 del totale
degli esemplari. Tra queste specie però gli ecoidi che si incontrano
costantemente e generalmente in numero elevato nelle bioceflosi a
molluschi in foodali faogosi batiali sono Alrania subsoluta, E talina
tetragona e Nucula tenuis aegeensis. Le altre specie, invece sono
da considerarsi accessorie in quanto, anche se presenti in percentuale
considerevole, si ritrovano e possono catatteizzare biocenosi di fon-
dali di natura e profondita diversa da quello in esame.

Le rimanenti spccie con percentuali inferiori al 3olo sono da
considerarsi accidentali, a esclusiofle dei molluschi pelagici Atlanta
lesueuri, Lifiacifia ifltlata, Euclio plrafiidata, Styliola subula e Argo-
nauta argo presenti nell'associazione solamente con le spoglie di in-
dividui morti.

NeI campione studiato è stata osservata inoltre una notevole
differenza tra la composizione qualitativa e quantitativa della bioce-
nosi (solo individui viventi) e della tanatocenosi (solo individui
morti). Particolarmente interessante it fatto che alcune specie quali
C @lliostoma granulatufi , Aleafiia subsolul a, N atica rnillepunctota, C as-
sidaria echinophola, Scaphander lignarius, Philire aperta, Nucula cul-
cata, Chlam» inlle:.a e Tracia corbuloides sono rappresentate in pre-
valenza da individui viventi; Aporrhais serresiaflus, Amyclìna semi-
striata, Entalina tetragofla, Nucula tenuis aegeensis, Kellielta abyssi-
cola e Abra alba sono invece rappresentate in massima parte da indi
vidui morti o valve singole. Molto probabilmente tale fenomeno è da
ricollegarsi a variazioni numeriche stagionali delle specie suddette.

Per quanto riguarda la distribuzione geografica, la stragrande
maggioraoza delle specie elencate è già conosciuta e citata nella let'
teratura riguardante i molluschi della Sicilia Orientale- Amycliaa se'
mistriata e Raphitoma nuperliftla sono nuove per la fauna marina
siciliana, mentre Alrania cimicoides, Eulima ( Sabinelta) pirilormis,
Atlanta lesueuri, Asthenotona efiendata, A. loprestiana e Efltalina
tellagona sono nuove per la costa orientale della Sicilia.
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Osservadonl

Alvania ( Acinulus ) cimicoid.es (FoRBEs) - Un solo esemplare privo di
parti molti e in cattivo stato. Rissoa intelfiedid ARADAS e Risso4
sculpta PsrLtp sorro da considerarsi sinonimi di questa rara
specie.

Polrnices alderi poliafla (DÉLLE CHTAIE,) - 9 esemplari di cui due vi-
venti. I pareri degli Autori su questa specie sono alquanto di-
scordi: alcuni, (B.D.D., 1883) preferiscono riunire sia le forme
atlantiche che quelle mediterranee in un'unica specie Narica
alderi, altri invece (PRIoLo, 1963) le separano come specie di"
stinte e attribuiscono a quella mediterranea il nome di Pollnices
poliana (DBLLE CH\A(É),
GIi etementi in mio possesso, pur riconoscendo che le due forme
hanno caratteri distintivi piuttosto evidenti, non mi permettono
di propendere per l'una o l'altra ipotesi, per cui attualmente
preferisco relegare al rango di sottospecie la forma mediterranea.
Gli esemplari raccolti (fig. 2a-b) hanno caratteri intermedi tra
la forma tipica di acque basse a spira slanciata e apice ottuso
(= var. elo.tq. B, D, D.) e quella profonda a spira più raccorciata
e apice più appuntito (= yat. globulosa B.D.D.); anche la de-
pressione della parte superiore dell'ultimo giro ha un valore
intermedio.

Cassid.aria echinophota (LTNNAEUS) - Numerosi esemplari tutti vi-
venti. Solo un individuo, a differenza degli altri, presenta una vi-
stosa varice nell'ultimo giro. Questa anomalia è già stata de-
scritta e figurata col nome di Cassidaria echinophora dehse stria-
ta varicosa (SETTEpassr, 1967-70), su un esemplare proveniente
da Porto Empedocle (AG).

Trophon (Trophotuopsis) fiuricatus (MoNTAGU) - 3 esemplari vivi e
quattro senza parti motli.. Due individui si ar.vicinano notevol-
mente alla forma baryicensis JoHNsloN per la presenza di
costole lamellose molto sporgenti. Tutti gli esemplari sono di
colore bianco vitreo.

Amyclina semistrial4 (BRoccHr) - (fig. 3-7) 9 esemplari adulti e 16

pulli, di ctti qualcuno vivo. Qucsta specie molto caratteristica
sembra che attualmente in Mediterraneo sia in via di estinzione.
mentre era piuttosto comune durante il PÌiocene e il Pleistocene,
come attestano i numerosi ritrovamenti nei giacimenti fossiliferi
di tale età. A. semistriata è stata segnalata vivente in poche sta-
zioni e quasi tutte dell'area meridionale e orientale: nel Mar
Egeo tra 70 e 80 fathoms in fondali fangosi (FoRBES, 1843); lungo
Ìe coste algerine da Jerrnrvs, WEINKAUFF e JoLy (lide MoNrERo-
saro, 1878); al largo di Malaga (HIDALGo. 1917); al largo di Israele
tra l8 e t40 metri (HAAS, 1951) e al largo di Nizza tra 200 e 300
metri (LocARD, 1899). In Atlantico invece sembra essere piuttosto

4

comune lungo le coste spagnole e portoghesi (HrDALGo, l9l7;
NoBRE, 193840).
Cli esemplari adulti osservati corrispondono perfettamente al
tipo deua specie ridescritto e illustrato da RosSI RoNCHETTI
(1955); l'unica differenza consiste nella diversa disposizione delle
strie spirali. Mentre nel tipo di BRoccHr le strie, in numero di 16,
sono presenti solo nella pora ione medio-anteriore dell,ultimo giro,
nei nostri esemplari occupano tutta la superficie e sono legger-
mente piir distanziate tra loro nella parte posteriore del giro.
Tali differenze comunque non rivestono alcuna importanza tas-
soDomica in quanto rientrano nel campo di variabilita della specie:
sono infatti conosciute popolazioni sia fossili che attuali com,
poste da individui totalmente striati e senistriati con tutti i
termini di passaggio da un tipo all'altro.
Gli individui giovani differiscono dagli adulti essenzialmente nel-
le caratteristiche del peristoma, avendo il labbro esterno ta,
gliente e senza scanalature e mancando della callosita columellare.

Asthefiototta ( Drilliola) loprestiana (CALCAnA) - 9 esemplari di cui
due viventi adulti e tre prlli.

Asthenotoma ( Drilliola) emendata (MoNTERosATo) - Due esemplari
senza parti molli. Questa specie è molto simile alla precedente
per la scultura della conchiglia, ma ne differisce nettamente per
la conformazione dell'apice che è ottuso, bianco e carenato
mcnlre nell'À. loprcstiana è appuntito, rosso-scuro e costulato
trasversalmente.

Raphitotua n perrima TTBERT - (fig. I a - b). Un solo esemplare che si
awicina notevolmente per aspetto e scultura del nicchio alla
forma pseudacanthodes descritta e illustrata da STURANy (1896)
su esemplari provenienti da 600 metri circa di profondità, al
largo di Corfir e di Stampalia.

Enlalifia tetragona (BRoccHI) - Numerosi esemplari vivi sia adulti che
giovani. Negli individui molto piccoli e ben conservati è pos-
sibile osservare che la parte iniziale della conchiglia è perfetta-
mente cilindrica e che le costole compaiono gradualmente in
uno stadio successivo.

yoldiella tenuis (PHrLrppr) - Di questa piccola specie che caratteriz-
za alcune biocenosi dei fanghi batiali del Mediterraneo sono state
raccolte soltanto due valve.

Pinfia truncata (PHrLrppI) - Dieci esemplari giovani tutti viventi.
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MALACOFAUNA DEL MAR ROSSO:

V. I CIPREIDI DELLE DAHLAK MERIDIONALI

Premesse:

Prosegue la serie di articoli dedicati alla malacofauna del Mar
Rosso in generale (Co?tchiglie n. 9-10, 1969; n. l-2,3-4,5{, 1970; n. ll-
12: l97ll e ai componenti la famiglia dei Cipreidi in particolare.

f-a raccolta di esemplari di cipree e le osservazioni ad esse rela-
tive sono state da me compiute durante un viaggio effettuato tra il
dicembre del 1969 e,il gennaio del 1970.

Introduzione:

La zona presa in considerazione in questo articolo fa parte del-
l'arcipelago delle Dahlak e si estende per circa cinquanta chilometri
da Massaua in direzione est (fig. l)-

I-e località che sono state oggetto di piìr accurate ricerche e
dalle quali provengono gli esemplari raccolti sono le seguenti:

- Isola dl Sceik-Satd chiamata anche isola Verde. Le sue carat-
teristiche sono già state descritte nel precedente articolo (Conchiglie
n. 1l-12, 1971). A un anno di distanza ho potuto constatare un notevole
impoverimento della fauna dell'isola e la presenza di numerose
zone complelamente azoiche.

- Isola di Dissei situata a circa 13 chilometri da Massaua in
direzione est-sud-est. E' un'isola di forma alÌungata iD direzione nord-
sud, è piuttosto alta sul mare e, nella sua parte settentrionale, pos-
siede un'ampia zona madreporica che praticamente è la continuazione
subacquea delt'isola. Di tutte le località visitate durante questo viag-
gio l'isola di Dissei è risultata quella in cui l'acqua era piìr timpida
forse per la presenza di correnti o di fondali profondi a poca distaoza
dalla costa. Solo in questa zona ho ritrovato le caratteristiche tipiche
della barriera madreporica e cioè un'ampia zona interna con vaste
distese sabbiose inframmezzate da formazioni madreporiche basse
e compatte. Attorno ad essa una zona di maggior rigoglio con madre,
pore piir ramificate, senza spazi sabbiosi e con fauna piìr abbondante.
All'esterno inizia la caduta vera e propria con un salto di dieci-
quindici metri che termina su un fondo sabbioso, ricco di detriti or-
ganici, che scende lentamente ma decisamente a profondità maggiori.
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Sulle pareti verticali di questa caduta sono molto numerose le
madrepore a forma di ventaglio e quclle a forma di ombrello, anche
se tlon mancano le madrepore a forma di cervello.

- Isola dt Dar Ghulla situata a circa 18 chilometri da Massaua
in direzione nord-est. I fondali attorno all'isola sono caratterrzzati
da estese formazioni madreporiche infrafirtnezzate da ampie zone sab-
biose.

Il pendio dei fondali non è mai molto pronunciato ma degrada
dolcemente verso il largo. Alcuni tratti della costa sono rocciosi e
io corrispondenza di essi, sott'acqua, si ritrovano massi o lastroni di
roccia in genere poveri di fauna.

- Isola dl Dur Gaam situata a pochi chilometri di distanza dal-
l'isola precedente (Dar Ghulla) in direzione ovest. I fondali sono pra-
ticamelte simili a quelli dell'isota vicina. Caratteristica comune alle
due isole è la presenza di numerose madrepore morte in estese zone.
Iloltre, almeno nel periodo in cui Ie ho visitate, ho potuto notare
una scarsa trasparenza dell'acqua dovuta ad abbondante materiale
in sospensione.

- Canale dl Noklrra mette in comunicazione il Mar Rosso con
il mare interno della grande Dahlak (Dahlak Chebir). Caratteristica
di questa località è la presenza, quasi costante, di una forte corrente.
Le coste sono alte e rocciose e scendono a picco sul mare tranne in
alcune zone dove lasciano il posto a piccole spiagge sabbiose. La zona
esaminata, situata all'ingresso del canale, verso il mare aperto è
caratLcrizzata da un fondo che, partendo dalla riva sabbiosa, si porta
verso il centro di un canale secondario con una pendenza minima
per poi scendere bruscamente in una specie di a!.vallamento il cui
fondo si trova a circa l0 metri di profondità- Partendo dalla riva si
incontra dapprima una zona sabbiosa, priva di vegetazione e di fauna,
che si estende al largo per circa 15 mctri. La zona sabbiosa prosegue
ma da essa emergono formazioni madreporiche in parte costituite da
madrepore vive a forma di cervello o a cespuglio e in parte da con-
crezioni di madrepore, generalmente morte, sulle quali si sono in-
sediati popolamenti di spugne e alghe.

Proseguendo verso il centro del canalc, ad una profondita di circa
2 metri, inizia una zona costituita da piccole madrepore, molto rami-
ficate, dall'aspetto di piccoli cespugli, inframmezzate da alghe e altri
Celenterati a scheletro molle. Questa zona degrada piuttosto rapi-
damente fino a 10-15 metri ed è percorsa da correnti fredde fino a
una profondità di circa 7-8 metri.

- Isola di Umm en NaÉm situata a notevole distanza da Mas-
saua, circa 50 chilometri, in direzione est. Fa parte di un gruppo di
tre isolette che affiorano da un esteso banco madreporico. Ha dimen-
sioni modeste, dell'ordine di pochissime centinaia di metri, senza ri-
lievi e con un'aÌtezza massima di uno o due metri sul livello del mare.
L'isola possiede coste prevalentemente sabbiose ed è abitata solamente
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da numerose specic di uccelli marini. Anche qui, forse a causa del
basso fondale sabbioso e del mare mosso, ho trovato scarsa visibi-
lita sott'acqua e la presenza di numerose correnti fredde. I fondali
iniziano con un breve tratto sabbioso dopo il quale, a circa 15-20
metri dalla riva, appaiono le prime formazioni madreporiche riunite
in agglomerati a volte piuttosto estesi.

Tra le madrepore a cervello o a ventaglio ho riscontrato una
notevole abbondanza di Tubipore e di corallo di fuoco.

ELENCO DELLE CIPREE RA.CCOLTE
NELLE DAHLAK MERIDIONALI

Classe GASTROPODA
Sottoclasse PROSOBRANCHIA
Ordine MESOGASTROPODA
Superfamiglia CYPRAEACEA
Famiglia CYPRAEIDAE

l) Basilitrona pulchra (GR^\),4 esemplari: dimensioni massime 52
mm. Due esemplari sono stati trovati morti all'isola di Dar Ghulla
a una profondità di circa 2 metri su un fondo sabbioso vicino a
una formazione madreporica isolata. Nonostante abbia cercato
accuratamente nelle immediate vicinanze non mi è riuscito di
trovare esemplari viventi in quella zona. Gli altri due esemplari,
viventi, sono stati trovati all'isola di Umm en Nayim, anch'essi ad
una profondità di circa due metri, vicino alla base di una forma-
zione madreporica che si elevava da un fondo sabbioso.

2) Ol,atipsa cauric@ (L.), 1l esemplari; dimensioni massime 49 mm.
Parte degli esemplari raccolti provengono dal canale di Nokhra e
parte dall'isola di Dur Gaam. In entrambi i casi Ia profondità era
variabile da I a 3 metri e il fondo era sabbioso con gruppi di ma-
drepore morte o viventi. Quasi sempre gli esemplari sono stati
trovati in associazione, sotto la stessa madrepora, cot-\ Pantheriia-
ria panthetina oppure con M/sraponda camelopatd.alis o anche, in
un caso, con entrambe le specie.

3) Paulon@ria Eracilis notata (GrLL), I esemplare di 15 mm raccolto
vivente a una profondita di circa un metro e mezzo sul ciglio della
barriera madrcporica dell'isola di Dissei. L'esemplare si trovava
sotto una madrepora a cervello di piccole dimensioni accanto a un
esemplare giovanile di Arabica arabica.
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4) Arabica arubica (L.\, 14 esemplari; dimensioni massime 57 mm.

Fra questi esemplari 3 sono degli esemplari allo stadio giovanile
con il labbro ester[o tagliente e non ancora ripiegato, mentre
4 sono nello stadio giovanile successivo cioè con il labbro estemo
appena formato. Come già accennato piir soPra un esemplare gio_

vanile proviene dall'isola di Dissei ed è stato trovato ad una pro-
fondità di circa un metro e mezzo sotto una madrepora a forma
di cervello in associazione con Paulonaria gracilis fiotata. Glr allri
esemplari provengono praticamente da tutte le altre località citate
ad eccezione del canale di Nokhra. Le profondità variano da 1 a
10 metri e i fondali sono sempre sabbiosi con tormazioni madrePo'
riche isolate.

Per quanto riguarda I'abbondanza di questa specie va fatta una
osservazione. Mentre nelle altre zone del Mar Rosso da me visitate,
compreso l'arcipelago delle Dahlak nella sua parte settentrionale,
la specie Alabic@ arabica è sempre risultata Ìa piir abbondante,
in questo caso invece il numero totale degli individui raccolti è

stato relativamente scarso e ilì una graduatoria di abbondanza si
colloca al terzo posto. Questo fatto, che può diPendere da molte
ragioni che tenlerò di valutare in un prossimo articolo, si è veri-
ficato nonostante abbia sempre adottato uguali tecniche di ricerca
e di raccolta e nonostante abbia sempre raccolto tutti gli esemplari
visti.

5) Erosaria erosa (L.),1 esemplare di 20 mm trovato spiaggiato in
località canale di Nokhra. Nonostante accurate ricerche nella zona
non sono riuscito a trovare nessun esemplare vivente.

6) Erosaria lardas (LaÀraRcK), I esemplare di 28 mm trovato spiag-
giato, ma in ottime condizioni, in località canale di Nokhra. Anche
per questa specie, come per la precedente, non sono riuscito a
trovare nella zona nessun esemplare vivente.

7) Pantheriftaria pantherina (SoLANDER), 30 esemplari; dimensioni
massime 75 mm. La maggior parte (22 su 30) proviene dal canale
di Nokhra da profondità variabili da I a l0 metri circa. Alcuni e-

semplari si trovavano, in associazione con Mystaponda cafielopar'
dalis e con Ovatipsa caurica, Sotto a madrepore viventi a forma
di cervello oppure sotto raggruppamenti di madrepore morte sulle
quali si erano insediate spugne di colore grigio. Altri esemplari
invece si trovavano allo scoperto tra i rami di Piccole madrepore
a forma di cespuglio situate ncl pendio che porta al centro del
canale. Notevole la concentrazione di questa specie in una zona
abbastanza ristretta di circa 50 metri quadrati se si Pensa che,
oltre ai 30 esemplari da me raccolti, un numero analogo è stato
raccolto da un altro subacqueo del nostro gruppo. Alt'isola di
Dur Gaam e all'isola di Sceik-Said sono stati trovati gli altri 8

esemplari sempre su rami di madrepore a forma di cespuglio e a
una profonditàr di circa l-3 metri. Per quanto riguarda la colora'
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zione va notato che essa è molto variabile. Infatti ho potuto rac-
cogliere, nella medesima zona, sia esemplari molto chiari con
fondo bianco sul quale spiccano poche macchie color marrone e
con alcune macchie sfumate giaìlc.arancio sui lati vicino alla base
della conchiglia, sia esemplari molto scuri con una tinta di fondo
marrone-rossiccio sul quale spiccano macchie colore tlruno scuro.

8\ Mystaponda camelopardalis PERRY, 16 esemplari; dimensiooi mas-
sime 76 mm. Questa specie, che si distingue facilmente dalla
Mrstapofida |itellus perc. hé possiede gli interstizi tra i denti co-
lumellari di colore bruno scuro o nerastro, è stata spesso trovata
in associazione con Pantherifiaria pantherina in località canale di
Nokhra. Dei 16 esemplari raccolti 12 sono stati trovati in questa
zona a una profondità variabile fra 1 e 3 metri, sotto madrepore
morte o viventi a forma di cervello.
A volte sotto una singola madrepora trovano posto fino a 3 esem_
plari. Nell'isola di Dur Gaam e in quella di Umm en Nayim ho
raccolto gli altri 4 esemplari ad una profonditè! di circa 3-4 metri
sotto formazioni madreporiche isolate emergenti da un fondo sab-
bioso. Per quanto riguarda la colorazione anche di questa specie,
come di quella precedente, sono stati raccolti esemplari molto dif'
ferenti. Alcuni presentano una colorazione del dorso tipica con
fondo color nocciuola fulvo con piccole macchie bianche che
spiccano sul fondo scuro. In altri esemplari invece le macchie bian'
che sono del tutto scomparse tranne che in una piccola zona late_
rale del lato columellare dove si intravvedono poche macchie bian'
castre sfumate. Altri esemplari sono invece molto chiari con un
fondo di colore nocciuola chiaro e con macchie numerose ma piut'
tosto sbiadite.

g) Ponda carneola (L.),6 esemplari; dimensioni massime 32 mm,
profondità variabile da I a l0 metri.
Tre esemplari, di cui uno nello stadio giovanile con il labbro ta'
gliente, provengono dall'isola di Dissei e sono stati trovati sulla
parete verticale della barriera madreporica tra i rami di madre'
pore a cespuglio. Un esemplarc proviene invece dall'isola di Umm
en Nayim e l'ultimo dall'isola di Sceik-Said di fronte a Massaua.
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OSSERVAZIONI SULLA MORFOLOGIA E SULL'ETOLOGIA
DI CORALLIOPHI LA ( LEPADOMU RE X )

B-REyIS (BLAINVILLE, 1832)

Principali sinonimi: Parpzra ,reris BLATNVTLLE - pyrula squamu-
lat@ PH\Ltppt - Pyrula safitangeli MARAVIGNA - pyrula borbonici Mtr.e-
vtcN| - Plrula breris BLAINVILLE.

La scarsa iconografia e le descrizioni della conchiglia di Corcttio-
phila (Lepadomurer) brcvis (BL^rNvrLLE) ci propongono di questa
specie immagini sovente dissimili e discordanti, in particolarè, per
l'altezza della spira, la curvatura del canale sifonalJ e l,arrdamento
dell'apertura. Ad esempio PHll-rppr (l) raffigura questa Coralliophila
con spira abbastanza slanciata, canaÌe sifonale diritto, apertura ampia
e labbro estemo irregolare.

ll disegno presentato da ARADAS e BENort (2) mostra un individuo
a spira molto depressa e paofilo arrotondato, canale assai torto al-
l'indietro, apertura relativamente stretta e labbro esterno sinuoso.

KoBELT (3) fornisce tre immagini, due delle quali mostrano con_
chiglie con spira mediamente elevata, canale diritto, apertura larga
con labbro esterno piuttosto regolare; mentre la terza ripr<,pone-il
disegno di ARADAS e BENorr. c. S. CoEN (4) dà un,immagine ài un indi"
viduo a spira depressa, ma con apice acuto, canale auasi diritto e
labbro ad-an-damento regolare, seppure assai fragile. Mòlto piir recen-
temente G. C. MELoNE (5) enumerando e descrivendo le ipecie del
geD. Coratliophila presenti in Mediterraneo, produce un,immaginc fo-
tografica di C. brevis con spira abbastanza elevata, canale àiritto,
ape ura ampia e labbro esterno regolarmente arcuato. Abbastanza
simile a,quest'ultimo è l'esemplare raffigurato da G. SPADA (6); qui
tuttavia l'andamento del labbro esterno, e in particolare del labbìo
columellare, risulta alquanto piìr irregolare. Il disegno di F. NorDsrEri
(7) mette in risalto la spira depressa, il canale deviato, l,apertura
ampia con margini assai sinuosi. Da ultimo G. BoMBACE (8) (9) pre-
senta ottime immagini fotografiche di quattro esemplari in cui sòno
praticamente rawisabili tutte, o quasi, le diverse caratteristiche strut-
turali fin qui elencate.

Gli Autori della presente nota hanno, tra i primi, indicata (6)
(10) (tl) la particolare posizionc ecologica in cui rinvenivano, nel
corso di immersioni subacquee, individui viventi di C. bretis.

A. Àlbergoni - G. Spada

1,1.
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Tale dato ecologico è ripreso e confermato dai reperti dragati da
G. BoMBACE (8) (9). La specie in esame veniva dunque individuata
fissata al piede di un gorgonialio, la dove questo si espande per at-
taccarsi al substrato. E'stato anche notato l'insediamento di C. brcl,is
su tre differenti specie di gorgoniati,i Eullicella Jlricra (abbastanza
comunemente), Paramuricea chamaleon (pure frequentemente) ed
Eunicella caeolinii (raramente e quando è il solo gorgoniario pre-
sente). Tuttavia, mentre sulle due specie di Eunicella è stato control-
lato l'insediamento solo al piede, s\ Pararnuricea questo awiene an-
che nelle selle di grosse biforcazioni. La permanenza del mollusco
in tale situazione deve durare abbastanza a lungo da permettere alla
conchiglia di accrescersi notevolmente, seppure costretta a contin-
genti deformazioni del labbro esterno, di quello columellare e, come
risultato, di tutto l'ultimo giro, dalla particolare conformazione del
gorgoniario stesso o di eventuali incrostazioni sviluppantesi in loco.
E'dunque quando questo moìlusco si accresce addattando i margini
dell'apertura della conchiglia al fusto del gorgoniario che il canale
sifonale s'incurva, la bocca si dilata e l'insieme viene ad assumere
l'aspetto irregolare presentato in alcune illustrazioni. L'ipotesi avan-
zala da G. BoMBACE (8) secondo cui questi individui ( potranno com-
piere solo dei brevissimi spostamenti, dal momento che si lascia
« incrostare o e coprire di algt,e (Valohia, Pe'ssonnelia ecc.) che, per
altra parte, si attaccano al substrato " è stata verificata, ma c'è di piir:
molto spesso il mollusco non può spostarsi affatto in quanto risulta
saldamente « cementato ' al suo posto da alghe caìcaree del gen. Zi
thophyltum, notoriamente rigide e abbastanza robuste. In u!ì caso
è stato rinvenuto un esemplare saldato al substrato da un piccolo
V ertnetus. Nonostante I'immobilizzazione, l'accrescimento prova che
l'animale può sostenere un'attività almeno a livello alimentare e,
probabilmente, anche riproduttivo (confermata dal ritrovamento
di una capsula ovigera), in quanto raggiunge qui t'aspetto
completamente adulto. Sempre nella stessa posizione il mollusco,
in seguito, muore, come dimostra il ritrovamento di due conchiglie
wote, una delle quali contenente ancora l'opercolo, saldamente fissa-
le ad, Eunìcella srricla in un caso e a Paramuricea chamaleon nel'
l'altro.

Ulteriori ricerche ed osservazioni hanno permesso agli A.A. di
reperire anche altri individui di C. bretis della n forma " a canale
diritto e peristoma regolare. Questi individui hanno anche orna'
mentazioni squamulose più pronunciate e meglio conservate, labbro
esterno fragilissimo e fortemente inciso dalle ornamentazioni.

lnoltre le loro misure sono sempre inferiori a quelle degli indi-
vidui con peristoma deformato che si rinvengono sulla stessa specie
di gorgoniario. Non è difficile dùnque riconoscere in questa " forma "piir piccola e regolare Ie caratteristiche di uno stadio giovanile.

Considerando che questi esemplari piu o meno giovani non ven-
gono ritrovati fissati al supporto, ma liberi di reptare lungo le ramj-
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ficazioni del gorgoniario o in vicinanza del piede di questo, si po-
trebbe delineare un'interessante ipotesi di una parre del ciclo bioloeìcc
di questa Coralliophila. Il mollusco cioè arrraverserebbe un oeriòdo.
nello sEdio giovanile, in cui non è legato ad un preciso punto del
biotopo in cui vive; in seguito, collocatosi in una poiizione pàrticolare
(e ben definita da numerosissime osservazioni), vi raggiungè lo stadio
adulto e quindi vi termina il suo arco vitale.

Sebbene la breve durata delle immersioni non consenta un,analisi
approfondita del rappotto Coralliophila breris-Eorgoniario. stando alle
osservazioni raccolte, gli A.A. propendono attualmente per ritenere il
mollusco parassita più che epibionte. Infatti, togliendo alcuni indi-
vidui fissati al fusto di Eunicella stricta è stato notato che il ceno-
sarco di quest'ultima appariva mancante o profondamente alterato_
Ritenendo con queste note di avere coDtribuito solo modestamente a
migliorare le cognizioni relative a questa specie, invitiamo chiunque
raccolga altre informazioni complementari a darne comunicazione,
per un definitivo inquadramento ecologico.
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Corallìophila ( Lepadofiurel) D/evis (BLATNVTLLE)

1 - Esemplare con peristoma deformato trovato su Eunicella st/icta
- Positano - alt. mm. 13,5

2 - Esemplare con peristoma deformato trovato su Eun;cella sticta
- Prom. di Portofino , alt. mm. 13

3a - 3b - Esemplare adulto, con peristoma deformato, trovato su
Paramuricea chamaleon - Pronì. di Portofino - alt. mm. 36

4 - Esemplare in stadio giovanile, con peristoma regolare, trovato su
Patamuricea chamaleon , Prom, di Portofino - alt. mm. 13 - Foto
Sabelli.

l8 l9
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Fernando Ghisottl

RINVENIMENTI MALACOLOGICI NEL MEDITERRANEO

Dedichiamo questa puntata a due interessanti segnalazioni:

l) Ritrovamento di Ufibractalum mediterraneun (LAMARCK)

Un esemplare vivente di Umbraculum tned.iterraneum (LaMARCK)
è stato rinvenuto il giorno 30.9.71 da GTANNT SpaDA, in immersione con
autorespiratore ad aria a 46 melri di profondita.

Il grosso mollusco aderiva alla parete semiverticale di una nic_
chia rocciosa e presentava un notevole grado di mimetismo con il
substrato a causa del rivestimento camoso della conchiglia, per-
corsa in senso radiale da escrescenze molli irregolari.

La zona superiore del piede presentava un tessuto vescicolare co-
lor nocciola con sfumature chiare verso il margine; sul centro di
ogni vescichetta spiccava un piccolo anello di colore bruno scuro.

[-a suola era uniformemeote di color crema.

Il mollusco con il piede normalmente espanso misurava 110/120
mm in senso antero-posteriore, 105/110 mm da un margine laterale
all'altro e 70/75 firfii in Àllezza.

I-a conchiglia discoidale, misurata inclusa nel rivestimento di
tessuto molle, era di 59 mm in senso antero-posteriore e di 52 mm
tra i lati.

L'esemplare completo è stato posto in alcool e, lranne che per
una leggera decolorazione, si è conservato perfettamente.

Nell'immagine: Umbraculum rnediterraneLon (LAMARCK) rinve
nuLo alle Is. Li Galli (Positano). L'esemplare misura circa 120 mm
in senso antero-posteriore.

2\ Anadara sp. vivente in Adriatico

Il 4 novembre 1971 il Socio EMrDro RINALDT reperì presso la bat-
tigia, al Lido di Classe (Ravenna), un piccolo esemplale vivenre di
Arcidae che fu classificato, in un primo momento, come Aiad.at a
dilr.di (LAMARCK). Il ritrovamento era da considerarsi di particolare
interesse, poiché la segnalazione di esemplari viventi appartenenti
a questo genere sono per l'Adriatico rarissime c non sicure. Già pre-
cedentemente ( 18.2.69) il Sig. Rinaldi aveva ritrovato, spiaggiato, altro
individuo della stessa specie sulla spiaggia di Milano Marittima. Tor-
nando in questa località dopo le forti mareggiate dello scorso di.
cembre, egli ha potuto raccogliere molti esemplari spiaggiati, seppur
completi di parti molli, non solo, ma proseguendo nella ricerca lungo
il primo tratto di battigia, ha potuto estrarre dalla sabbia numerosi
individui viventi e che mantiene vivi in acquario, compiendo quclti-
diane osservazioni sul comportamento del mollusco.

Da un esame delle conchiglie raccolte ci sembra tuttavia di poter
escludere che si tratti di una delle due specie di Anadata notc come
viventi nel Mediterraueo, cioè Anadara dil4yii (LaMARCK) c Afiadara
corbllloides (MoNTERosaTo). I reperti sono stati ora inviati per lo stu-
dio a GTaNFRANco BARSoru e altendiamo le sue conclusioni prima di
pubblicare, con maggiore risalto, le notizie relative a questo ritrova-
mento, nonché Ìa riproduzione fotografica della conchiglia.
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METODI E TECNICHE

J. SHERMAN BLEAKNEY (Department of Biology, Acadia Uni-
versity, Wolfville, Nova Scotia, U.S.A.) descrive, in un interessante
articolo apparso st The Veliger, 1970, 13, (2), 196: 198, un piccolo
acquario portatile, utilissimo per l'esecuzione di macrofotografie.

Avendo personalmente costruito e provato qlresto acquario, ot-
tenendo risultati piìr che soddisfacenti, lo consiglio vivamente a chi
desideri fotografare o cinematografare animali acquatici vivi e in
particolare molluschi di piccole e medie dimensioni, che possono
essere agevolmente inquadrati e fotografati.

L'acquario si costruisce facilmente impiegando lastra di plexiglas
di 3 mm di spessore dalla quale si ricavano i seguenti pezzi, perfet-
tamente squadrati.

I basamento di mm ll5x80
'2 pareti di mm 115x67
2 pareti di mm 74 x 67
I parete di mm 74x45
I fondo di mm 96x74

Impiegando lo speciale adesivo per pìexiglas, acquistabile presso
i rivenditori del materiale, si incollano i vari pezzi formando così
l'acquarietto che deve assumere l'aspetto corrispondente al disegno.

t,

La vaschetta superiore è destinata a contenere l'acqua e occorrerà
controllare attentamente che le varie parti e soprattutto il fondo
risultino perfettamente incollate a tenuta di liquido. Sotto la vasca
è ricavato uno scomparto dove potranno essere sistemati i vari
" fondali, di colore diversi, ritagliati dai materiali piir adafti (pezzi
di stoffa, fra cui importante il velluto nero, incollati su cartoncino
rigido o, più semplicemeDte, cartoncino ( velluto, di vari colori, ac.
quistabile nei negozi di articoli per belle arti).

Lo scomparto verticale, ricavato nella parte posteriore dell'ac.
quario, servirà invece a contenere i « diffusori », necessari per am-
morbidire la luce, quando si esegua la fotografia con il flash, il quale
viene normalmente usato dal lato opposto. Come schermi diffusori
si consigliano un rettangolo di foglio d'allumioio, uno di cartoncino
bianco e uno di polistirolo espanso bianco. (Questo materiale è un
ottimo diffusore, ma tende a sbriciolarsi facilmente: conviene quindi
consolidarlo passandovi, soprattutto lungo gli spigoli, una mano di
gomma arabica o di colla vinilica).

Il soggetto da fotografare viene introdotto nella vaschetta insieme
a una quantità d'acqua sufficiente a farlo restare totalmente immerso,
si sceglie il cartoncino di fondo e il diffusore piir adatti e si pro'
cede con le fotogratie. Queste possolro anche essere eseguite a mano
libera (anzi il dispositivo si dimostra utilissimo per riprese estempo-
ranee duranle le escursioni), ma natùralmente è meglio impiegare il
cavalletto, scegliendone un tipo con il tubo centrale (quello destinato
a fissare l'apparecchio) estraibile e inseribile dal di sotto, sì da poter
sistemare I'apparecchio esattamente al di sopra dell'acquario. L'im-
piego det flash è quasi sempre consigliato: si raccomanda solo di
curare attentamente la diffusione della luce, per non avere ombre
troppo crude. Per ammorbidire al massimo t'immagine conviene in
certi casi appoggiare esternamente, lungo le due pareti laterali, altre
due lastrine di polistirolo espanso.

Uno dei maggiori vantaggi offerti da questo dispo§itivo è di poter
eseguire fotografie senza la parete, di vetro o di altro materiale, in_

terposta fra il soggetto e l'obbiettivo. Per quanto trasparente essa

sia, vi sono sempre piccole imperfezioni o graffi che disturbano, sen'
za contale i ritlessi di luce che, soprattutto usando il flash, non
possono essere esattamente previsti ed eliminati.

L'Autore ideò questo dispositivo per fotografare i nudibranchi,
ma è adattabile a qualunque animale acquatico sessile o di mediocre
motilita. Per fotografare i nudibranchi, molto sensibili all'innalzarsi
della temperatura, l'Autore consiglia di prendere alcune precauzioni
che sono valide e utili anche per gli altri molluschi, specialmente se
non sia possibile fotografare immediatamente dopo la cattura. Il reci-
pientc con gli animali, l'acquarietto e una bottiglia di acqua di mare
filtrata vengono posti in uno scomparto basso del frigorifero. Prcdi-
sposta Ia macchina fotografica c i relativi accessori, si pone un esem-
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plare nella vasche[!a con Ia quantità d'acqua necessaria e si scattano
ie totografie. Cambiando I animale, e specialmente se si tratti di spe'

cie divèrsa, l'Autore raccomanda di gettare l'acqua contenuta nella
vaschetta, sciacquare con altra acqua fredda ed asciugare bene con
un tovagliolino di carta prima di introdurre il successivo esemplare'

Cli animali jnfatli possono secernere muco e altre sostanze che prG
vocano reazioni negative in esemplari successivamente posti nella
stessa acqua: in certi casi non fu altrimenti possibile ottenere disten_

sione da parte dei nudibranchi.

Fernando Ghlsotti

VITA SOCIALE

Il giorno 13 febbraio u.s, si è tenuta a Bologna Ia prima riunione
per il 1972 del CONSIGLIO DIRETTM.

Sotto la presidenza del Dr. Gianni Sartorc, presenti turti i Con.
siglieri, si è discusso sul seguente ordine del giorno:

l) - Situazione finanziaria
2) - Assemblea generale dei Soci
3) - Notiziario
4) - Relazioni con la S.M.L
5) - Varie

Il segretario{esoriere, rag. Urio, ha svolto un'ampia relazione fi-
nanziaria dalla quale è emerso che il disavanzo risultante alla chiu-
sura del 1970 non è stato assorbito nella gestionc 1971., anzi ha subito
un discreto aumento-

Anche allo scopo di alleggerire questo disavanzo, il Prof. Gara-
velli è stato sollecitato a recuperare alcuni vecchi crediti per mate-
riale ceduto alla Universita di Bari.

Viene ribadito il concetto che le sole entrate sulle quali t'Asso-
ciazione può e deve contare sono le quote sociali e solo sull'ammon.
tare di queste si possoDo basare le spese di stampa del notiziario.

Si riafferma perciò l'importanza del rinnovo immediato, da parte
di tutti i Soci, dell'adesione al sodalizio.

Per rientrare quindi in un bilancio di circa un milione e mezzo
di lire si preventiva per il 1972 la pubblicazione di quattro numeri
normali del notiziario pir.r uno dedicato al n Catalogo » ed uno de-
dicato agli " Atti ,.

Per quanto riguarda il notiziario ed il . Catalogo, essi saranno
stampati sempre a Milano, mentre per la stampa degli " Atti ' il Prof.
Garavelli si riserva di interpellare la tipografia di Bari e di comu-
nicare se riesce ad ottenere dei p(ezzi piì1 convenienti.

Si stabilisce inoltre che i lavori proposti per la stampa debbano
essere inviati ai redattori per la correzioni a livello scientifico ed
eventualmente alla supervisione di persone altamente qualificate.

Per l'Assemblea annuale dei Soci, dopo avel valutato alcune lo-
calità proposte da vari Consiglieri, per motivi di centralita ed anche
per permettere ai conveùuti una Sita malacologica sulle rive del Tir'
reno, si decìde di scegliere Livorno, nella stessa Sede dove si era
tenuta nel 1970, ed il Consigliere Barsotti si incarica di interessarsi
per l'organizzazione.
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L'Assemblea sì terrà il gioroo 23 o 25 aprile.

Il Dr. SabeÌli propone di [are quest'anno una riunione a carat_
tere congressuale nella quale presentare dei lavori, particolarmente
sulle emigrazioni delle specie nei vari mari, onde proporre qualche
cosa di interessante al Congresso dell'Unitas Malacologica Europea
che nel 1974 si terra a Milano.

Circa le relazioni con la S.M.I. viene dato al Dr. Ghisotti l'in-
carico di un sondaggio esplorativo per vedere se esistano le prespet-
tive per una maggiore colÌaborazione fra le dlle Associazioni.

Nel campo delle varie si discute sulla possibilita di eliminare la
categoria dei n Soci giovani, che, allo stato attuale non ha piìr un
rnotivo fondamentale di esistere ed ha creato alcìtne situazioni poco
chiare e poco serie.

Alle ore 19 la riunione ha termine e la successiva viene fissata
a Livorno per il giorno precedente l'Assemblea dei Soci.

SEZIONE REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Ciovedi,6 APRILE 1972, alle ore 21,15, ospiti del Circolo Ricrea-
tivo del Personale della BANCA COMMERCIALE ITALIANA, in via
Marone n. 3 (nei pressi di Piazza della Scala) si terra una riunione
a carattere malacologico alla quale sono particolarmeute invitati tut-
ti i nostri Soci.

Il Dr. Giorgio BARLETTA intratterra i presenti sui suoi viaggi in
Mar Rosso ed in VenezueÌa illustrandoli con diapositive dedicate al
mondo sottomarino ed in particolare alla fauna malacologica.

I Soci sono pregati ad interverire nutnerosi.

SCHEDE MALACOLOGICHE DEL

a cura di Fernando Ghisotti

Schede pubblicate a tutt'oggi n. 37

Per le richieste rivolgersi direttamente al Dr. Fernando
via Giotto n.9 - 20145 MILANO specificando la propria
all'Unione Malacologica Italiana.

Francesco Settepassi

ATLANTE MALACOLOGICO

MOLLUSCHI MARINI VIVENTI DEL MEDITERRANEO

E' uscito il 4. gruppo di 25 fascicoli che completa il I" volume

tamente all'Autore Sig. Francesco Settepassi, via Caccini n. I -

Per informazioni o sottoscrizioni rivolgersi alla Direzione del Mu-
seo Civico di Zoologia; via U. Aldlovandi n. 18 - 001g6 ROMA o diret_

00198 RoMA.



QUOTE DI
ADESIONE

socr sostENtToRt

soct onorNAFr

soct GtovANl

Li16

10.000

5.000

2.500

.. Iutts la corrispondenzs deve sempr6 osser€ ln.

dlrlaaata imper3ondmente a
r UnlonE Mrlecologic. lt liana .

vla oE sANcTts, 73 2014i-MILANO

.Alla categgria 'SOCI GIOVANI' appartengono
tùUl gll igcrlttl dl eta non superlore ad ahnl 15 '
(art. 4 dello Statutol.

Nella domanda di adeslone | . Soci Glovanl .
d6vono lndlcare Ia loro data dl nasclta.

Lè quote dl adesiono poasono egsere invlato con
versamento §ul c/c postale n.3-42684 lntestato
al rag. ltalo Urlo, Via De Sanctis, T3 - Milano.

Grafiche ATA . Padcmo Du8rra.no




